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Comune di Serravalle Scrivia 

Provincia di  Alessandria 



APPROVATO CON DELIBERA G.C. N. _____ DEL ______________
L. 26.10.1995 n. 447, art. 6

L.R. 20.10.2000 n. 52, art. 9

Art. 1 - Richiami normativi relativi alle richieste di deroga
Il presente documento disciplina le competenze comunali in materia di inquinamento acustico ai sensi del comma 1) dell’art. 6 della Legge 26 ottobre 1995, n. 447, e secondo gli indirizzi della L.R. 20 ottobre 2000 n. 52, nonchè della Deliberazione Giunta Regionale 6 agosto 2001 n. 85, con particolare riferimento alle modalità per il rilascio delle autorizzazioni comunali in deroga ai limiti fissati dalla Classificazione acustica del territorio approvata con delibera Consiglio Comunale n. 11 del 28/06/2004 per lo svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo ovvero mobile e cantieri, qualora comportino l'impiego di sorgenti sonore o effettuino operazioni rumorose.

Dal medesimo vengono escluse le fonti di rumore, arrecanti disturbo alle occupazioni ed al riposo delle persone, derivanti dal comportamento di individui o gruppi, assimilabili a schiamazzi, quali ad esempio l’utilizzo di radio, televisioni o impianti stereofonici a volumi eccessivi in relazione al periodo del giorno o della notte, o il non impedire strepiti di animali. Si tratta di situazioni che non necessitano di rilievi fonometrici, in quanto la condizione di disturbo ingiustificato è più che evidente e può essere riscontrata da un pubblico ufficiale; la norma del caso è il primo comma dell’art.659 del C.P.

È fatto obbligo a chiunque di rispettare i limiti imposti dalla zonizzazione acustica comunale ai sensi della Legge 447/95 e della Legge Regionale 52/2000.

Art. 2 - Domande di deroga

Le domande di deroga dovranno essere presentate tramite la compilazione del modello allegato al presente documento e consegnate all'ufficio competente del presente Comune almeno 10 giorni prima del previsto superamento dei limiti ammissibili di rumore.
L’Amministrazione provvederà al rilascio dell’autorizzazione entro 10 giorni dalla ricezione della domanda.

Qualora fosse necessario richiedere integrazioni o il parere tecnico dell’Agenzia Regionale Protezione Ambientale, i termini verranno sospesi fino al ricevimento della documentazione richiesta.

La domanda di autorizzazione deve essere corredata di marca da bollo di valore corrente, fatte salve eventuali esenzioni da indicare in domanda, con i riferimenti di Legge che ne danno diritto. 
Il ritiro dell’autorizzazione avverrà presso il Servizio Governo del Territorio e Lavori Pubblici, previa consegna di una marca da bollo di valore corrente e di bollo da €.14.62 ed €. 20,00 per i diritti di segreteria da versarsi mediante bollettino postale sul Conto Corrente n. 14304158 intestato a Comune di Serravalle Scrivia - Servizio Tesoreria.
Art. 3 - Procedura semplificata

Le istanze di deroga per eventi e manifestazioni occasionali, presentate mediante compilazione del modello allegato che non abbiano caratteristiche di ricorrenza (massimo  3 eventi) e continuità (massimo 2 giorni consecutivi), sono soggette unicamente alla comunicazione di occasionale superamento delle soglie limite di emissione ed immissione. 

Tale comunicazione dovrà essere corredata dall'impegno a non superare i limiti di cui alla relazione di classificazione acustica del territorio comunale nelle ore notturne tra le 24.00 e 6.00 e comunque a non superare il valore massimo di immissione di 80dB.
Art. 4 - Documentazione da allegare

1) Le istanze di deroga dovranno essere corredate obbligatoriamente dalla seguente documentazione:

a) planimetria redatta su stralcio del Piano Regolatore Comunale Generale, reperibile presso l'ufficio tecnico comunale o su stralcio catastale su foglio unico, in scala adeguata e deve riportare la posizione delle sorgenti sonore.

b) relazione tecnica redatta da un Tecnico Competente in Acustica Ambientale, individuato da provvedimento regionale ai sensi della Legge 447/95, art. 2, commi 6 e 7contenente:

1. l’attività che si intende svolgere ;
2. motivazioni relative alla richiesta di deroga;
3. il sito presso il quale verrà svolta;
4. la quantificazione delle emissioni ed immissioni rumorose per le quali si richiede deroga.
5. gli apparecchi rumorosi utilizzati con i relativi valori di targa della rumorosità;

6. per l’attività di cantiere indicare inoltre: la tipologia, le modalità e i tempi di realizzazione degli interventi che verranno eseguiti e le misure di mitigazione del rumore che si intendono adottare.
2) Nei casi in cui la domanda di deroga non superi del 10% i limiti previsti nella zona di cui alla classificazione acustica del territorio comunale e non abbia continuità superiore a giorni 2, la stessa non dovrà essere corredata da relazione sottoscritta da Tecnico Competente in Acustica Ambientale ma unicamente da dichiarazione del legale rappresentante contenente luogo, date e tipo di attività, descrizione fonti rumorose e motivazioni per le quali viene si richiede la deroga.
3) La semplificazione di cui al precedente comma non è applicabile nella zone di "classe I - aree particolarmente protette".
Art. 5 - Accessi ed ispezioni.

L’Amministrazione od altro Ente autorizzato al controllo (A.R.P.A. o Vigili Urbani) potrà eseguire, tutte le ispezioni e le rilevazioni necessarie per determinare i livelli di rumorosità raggiunti e verificare l'efficacia degli accorgimenti adottati al fine di minimizzare il disturbo, prescrivendo, nel caso, l'adozione di ulteriori accorgimenti, fatta salva la contestazione di eventuali illeciti e l'applicazione delle relative sanzioni.

Art. 6 - Inosservanza delle prescrizioni.

· Ferma restando l’applicazione delle sanzioni previste dalla normativa, in caso di inosservanza delle prescrizioni, il Comune può procedere:

· alla diffida con imposizione di un termine per l’adeguamento;

· alla diffida e contestuale sospensione dell’autorizzazione;

· alla revoca dell’autorizzazione.
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